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La riscoperta del Monte Sinai
Ritrovamenti archeologici alla luce del racconto 
dell’Esodo

Il nuovo numero di Luci nel Mondo esce in parte dal 
consueto tracciato. Ci siamo infatti imbattuti in una voce 
indirizzata ad ambiti diversi da quelli che siamo soliti 
frequentare, una voce che da trent’anni si rivolge all’ambito 
accademico senza trovare ascolto: quella dell’archeologo 
prof. Emmanuel Anati, che da più di cinquant’anni studia 
il deserto del Neghev, in Israele, e che è convinto di aver 
individuato il luogo dove il Signore incontrò il suo Popolo e 
gli diede le tavole della legge: il Monte Sinai.
Non siamo archeologi, o biblisti, né professori, mai e poi mai 
ci sogneremmo di avvallare una tesi piuttosto che un’altra, 
non ne abbiamo i mezzi né l’aspirazione. Ma far conoscere 
sì, questo rientra nelle nostre prerogative. Lo facciamo forti 
dell’accompagnamento di don Martino Signoretto, docente 
di teologia biblica presso lo Studio Teologico “San Zeno” e 
l’Istituto Superiore di Scienze Religiose di Verona. 

Un po’ di storia...
Almeno dagli inizi del IV secolo d.C., prima monaci e poi 

pellegrini frequentano una montagna 
considerandola sacra: il monte Sinai, 
situato nell’entroterra sud della penisola 
che porta il medesimo nome, in Egitto. 
A quanto pare, però, non esistono 
testimonianze di sacralità precedenti 
all’arrivo del monachesimo anacoretico 
egiziano della fine del III sec. Il monte, 
quindi, è considerato «sacro» dal 

periodo in cui sono arrivati i monaci e difficilmente lo si 
può considerare tale in un’epoca anteriore. Esiste una 

montagna con segni di sacralità precedenti all’era cristiana 
nell’area Sinaitica e in quella vasta zona che costituisce 
tutto il deserto del Negev, territori protagonisti della storia 
dell’Esodo? 

Il professor Emmauel Anati 
ha individuato una zona 
con queste caratteristiche 
in un’area recondita del 
deserto del Negev, nel 
sud dell’attuale Israele, 
al confine con l’Egitto, 

caratterizzata dalla presenza di incisioni rupestri, di luoghi di 
culto del periodo del Bronzo e del Paleolitico: il monte Har 
Karkom. Molti sono gli elementi che legano questo luogo 
ai passi biblici; occorre valutare bene il rischio di essere 
abbagliati dalle coincidenze bibliche presenti. dall’altra parte, 
rifiutare preventivamente questa ipotesi potrebbe impedire 
di accogliere quanto Har Karkom pone al mondo della 
cultura al di là della storia biblica.
Si tratta del Sinai di cui ci parla la Bibbia? Le scoperte sono 
solo coincidenze? Il metodo di indagine usato è da giudicare 
un puro e mero «concordismo»?

Perché parlarne?
Il dvd, con immagini e spiegazioni, cerca di sviscerare 
questo argomento. A prescindere dall’esattezza o meno 
dell’impianto generale della teoria di Anati, le sue scoperte 
sono interessanti e le teorie tradizionali sull’ubicazione del 
Monte Sinai incontrano ostacoli che la comunità scientifica 
riconosce come difficili da superare. Ecco perché abbiamo 
scelto di dare voce al prof. Anati, perché la sua voce è stata 
per anni inascoltata, non respinta, cosa che potrebbe e 
dovrebbe legittimamente risultare in seguito ad un dibattito. 
Questo è l’obbiettivo, aiutare il dibattito che il prof. Anati 
auspica. Convinto del proprio operato, egli cerca obiezioni 
che aiutino il confronto e l’approfondimento a suo e nostro 
beneficio.

Come avere i dvd
Puoi ricevere i dvd direttamente a casa tua, dietro a 
invio di un’offerta minima di 7 euro per dvd, contattando 
la redazione. Inoltre, dietro all’invio di un’offerta annuale 
(39 euro come socio ordinario o 50 euro come socio 
sostenitore), puoi ricevere le 4 uscite annuali contenenti 
ognuna un dvd. Le uscite sono inoltre reperibili presso il 
Centro Missionario Diocesano di Verona e le principali librerie 
religiose di Verona. Per maggiori informazioni, visita il sito 
internet www.lucinelmondo.it. 

Ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003, informiamo che il suo nominativo fa parte del nostro database informatico e cartaceo, in quanto fornito dagli interessati o acquisito nell’ambito dell’attività 
di ufficio stampa o a mezzo di annuari pubblici di categoria e simili. I dati che La riguardano verranno utilizzati esclusivamente per la diffusione di comunicati stampa e per finalità strettamente 
giornalistiche; non saranno comunicati ad altri soggetti, né saranno oggetto di diffusione. La informiamo, inoltre che, come previsto dal citato D. Lgs., ha la possibilità di consultare, far modificare o 
cancellare i dati a Lei relativi e di opporsi al loro trattamento con una semplice e-mail di risposta.

Redazione Luci nel Mondo 
via Bacilieri 1/A 37139 Verona
tel. e fax 045-8903846 
www.lucinelmondo.it
redazione@lucinelmondo.it


